
sta proporzione. Sono versi celebrativi, di circostanza, che tutt’al più 
valgono come punti di riferimento storico (1). Rilievo ha solamente La­
dislao IV, il vincitore di Chocim, perché dopo la battaglia, mentre era 
ancora principe, venne a Loreto per sciogliere un voto, e in Italia, sog­
giornò dal novembre 1624 alla fine di marzo 1625, festeggiato calorosa­
mente, quale vanto e gloria della cristianità militante. E si innegiò alia 
sua vittoria, al suo viaggio in Italia, alla sua elezione a re e alle sue noz­
ze, e si allestirono drammi tragici, balletti in musica e via dicendo (2).

La Polonia ricompare anche in quella usanza accademica che era 
la poesia giocosa e satirica di bernesca memoria e fattura: Arcadia fri­
vola, che con « rime piacevoli » e burlesche e pretenziosa erudizione at­
tingeva soggetti agli usi e costumi dei tempi suoi e discorreva di mode 
e viaggi, di feste e ghiottonerie, di nozze e balli, di nuove messe e mona-

fi) Su Ladislao IV (1632-1648) cfr. la nota seguente.
Su Giovanni II Casimiro (1648-1668), sulla sua abdicazione lasciò due can­

zoni L u ig i  P ic c in a r d i , Poesie, Venezia, 1672. Invece per la sua elezione aveva 
dettata un’ode il conte padovano C a r l o  D o t t o r i,  Opere, Padova, 1692. Lo stesso 
P ic c in a r d i, segretario della N unziatura apostolica in Polonia, nell’Op. cit. cantò 
l’elezione di Michele W isniowiecki (1669-1673), il matrimonio con l’arciduches­
sa Eleonora e la di lei incoronazione, non che la « vittoria di Chocym ».

Per la venuta a Roma nel 1699 della moglie di Sobieski, la regina Casimira, 
Sc ip io n e  M a f f e i  scrisse una poesia raccolta poi da Antonio Avena nelle di lui 
Opere drammatiche e poesie varie della collezione « Scrittori d’Italia », Bari, 1928.

Su i due re della casa di Sassonia, Augusto II (1697-1733) e Augusto III 
(1735-1763) lasciò qualche verso l’arcade e poeta cesareo alla corte di Dresda, 
St e fa n o  B e n e d e t t o  P a l l a v ic in i , Opere, Venezia, 1744 in 4 voli.

Due sonetti su i principi Lubomirski e Radziwill ambasciatori straordinari 
di Polonia a Roma, sono stati scritti dal veneziano G io v a n n i  P r a t i , Il genio di­
vertito, poesie liriche, Venezia 1690.

(2) F u l v io  T e s t i , Poesie, M o d e n a ,  s .a .  (1678) i n  d u e  o d i  n e  c a n tò  le  a z io n i  
di g u e r ra  e  i l  f i d a n z a m e n to  c o n  M a r i a  L u i s a  d i  G o n z a g a .  P e r  le  n o z z e  c o n  la  
prima m o g lie  C e c i l ia  R e n a t a  d ’A u s t r i a ,  i l  n u n z i o  p o n t i f i c io  i n  P o lo n i a ,  C e s a r e  
B a r o f f i  a v e v a  p u b b l i c a to  a l c u n i  Componimenti epitalamici a M ila n o ,  1638. S u l ­
la su a  e le z io n e  h a  s c r i t t o  d u e  o d i  C a r l o  D o t t o r i , Opere, P a d o v a ,  1692. R i g u a r ­
d an o  il  v i a g g io  i n  I t a l i a :  - A d  Urbem Romam in adventu Sereniss. Vladislai Po- 
■oniae Principis, Carmen, s . l .  ( R o m a ) ,  1625; A . S a l v a d o r i,  Dramma tragico in­
titolato la regina S. Orsola, dramma recitato in musica..., F i r e n z e ,  1625; Lo pre­
cedenza delle donne, F i r e n z e ,  1625; I .  C ic o g n in i , Il gran natale di Christo al 
Ladislao principe di Polonia, F i r e n z e ,  1625; F .  S a r a c in e l l i , La liberatione di 
Ruggero dall’isola di Alcina, balletto in musica rappresentato a Vladislao Si­
gismondo principe di Polonia, F i r e n z e ,  1625, p o s to  i n  m u s i c a  d a  F r . C a c c in i  (e  
u n e p is o d io  d e l l ’« O r l a n d o  F u r i o s o »  d e l l ’A r io s to ) ;  L .  S ir ig o t t i , La pratica di 
prospettiva al Ladislao, V e n e z i a ,  1625.
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